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M O D E L L O “F” 
 

COMUNE DI NICOTERA 
 

PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

R A P P O R T O 

 

Ai fini dell’istruttoria dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato per l’esercizio 2019 - 2020  redatto a 

seguito di dissesto, ai sensi delle disposizioni contenute nella parte II, titoli I-VIII, del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come novellato 

dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i. 

S O M M A R I O 

PARTE I  Notizie generali sull’ente 

 

PARTE II  Pareggio finanziario e verifica degli equilibri dell’ipotesi di bilancio 

 

PARTE III  Provvedimenti adottati per l’attivazione delle entrate proprie e verifica attendibilità delle 

previsioni dell’ipotesi di bilancio 

 

Quadro n. 1 Imposta municipale propria 

Quadro n. 2 Tributo sui servizi Indivisibili  

Quadro n. 3 Addizionale comunale all’IRPEF; 

Quadro n. 3 Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni /Imposta 

municipale secondaria; 

Quadro n. 4 Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche /Imposta municipale secondaria; 

Quadro n. 5 Canone per la raccolta e la depurazione delle acque;  

Quadro n. 6 Diritti di segreteria; 

Quadro n. 7 Proventi dei beni patrimoniali; 

Quadro n. 8 Proventi derivanti dal rilascio di permesso a costruire;  

Quadro n. 9 Proventi da sanzioni per violazione del codice della strada;  

Quadro n. 10 Proventi servizi a domanda individuale; 

Quadro n. 11 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi o Tariffa d’igiene ambientale o Tassa sui rifiuti; 

Quadro n. 12 Proventi servizio acquedotto;  

Quadro n. 13 Proventi altri servizi; 

 

PARTE IV  Provvedimenti adottati per la riduzione delle spese correnti 

 

Quadro n. 14 Notizie sulla situazione del personale;  

Quadro n. 15 Spesa per indebitamento; 

Quadro n. 16 Spese per organismi partecipati;  

Quadro n. 17 Risorse per il risanamento; 

Quadro n. 18 Altri provvedimenti adottati per la riorganizzazione dei servizi e la riduzione delle 
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spese correnti; 

Quadro n. 19 Verifica equilibrio fondi a gestione vincolata. 

 

Consapevoli di assumere diretta e personale responsabilità i sottoscritti dichiarano che i dati e le notizie 

riportati nelle parti I, II, III e IV nonché nell’altra documentazione allegata rispondono a veridicità ed 

esattezza. 

 

Si attesta inoltre che per gli anni relativi all’ipotesi di bilancio non è stato approvato il bilancio di previsione. 

 

Nicotera, 24/07/2018 

 

Bollo del comune 

 
 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

L’ORGANO DI REVISIONE 
DEI CONTI 

IL SEGRETARIO 

F.to Dott. Angelo Grande F.to Dott.ssa Rosa Sallorenzo F.to Dott.ssa Amelia Pagano Mariano 

 
 
 
 
 
 

 

Visto: LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
F.to Dott. Adolfo Valente – F.to Dott.ssa Michela Fabio – F.to Dott. Nicola Auricchio 
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P A R T E  I 
 
 

 

 

Popolazione residente al 31 dicembre 2016 abitanti n. 6192  

 

Territorio parzialmente montano [SI]  

 

Superficie totale del comune   ha. 3.277 

 

Superficie urbana:    ha.    154 

 

Frazioni geografiche    n.    5 

 

Lunghezza delle strade:   Km. 130,00 

 

Esterna Km.  interna (centro abitato)   Km. 58,00  

 

Fattore turistico   [SI]   intensamente turistico  [SI] 

 

(1) indicare il penultimo anno precedente quello a cui si riferisce l’ipotesi di bilancio. 

 

Deliberazione stato di dissesto: Deliberazione n. 1 del 22/02/2018 

 

Approvazione ipotesi di bilancio anno (deliberazione C.C. n. 23 del 19/07/2018) 

 

 

Esercizio provvisorio: 
 

Al fine di garantire l’adozione dei nuovi schemi di bilancio nel 2016, l’art. 11, comma 17, del Dlgs n. 118 
del 2011 prevede “In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli 

stanziamenti di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2018-2020, per l’annualità 2018, 
riclassificati secondo lo schema di cui all’allegato 9”. 

Gli enti locali dissestati, ai sensi dell’art. 250 e ss del Tuoel, sono tenuti a gestire l’ultimo bilancio 

approvato, nei limiti delle entrate accertate e, all’avvio dell’esercizio 2018, devono riclassificare l’ultimo 
bilancio approvato secondo lo schema di cui all’allegato n. 9 al Dlgs n. 118/2011. 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 
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PARTE II 

Allegato n.10 - Rendiconto della gestione  

 
*Ultimo rendiconto approvato. 
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Allegato 9 - Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 
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Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011 

ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI 
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 
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1) Voce aggiornata dal DM 1 dicembre 2015 
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Allegato n.12/7 al D.Lgs 118/2011 

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI PREVISIONI DI COMPETENZA 
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1) Voce aggiornata dal DM 30 marzo 2016 

2) Voce aggiornata dal DM 4 agosto 2016 
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Allegato n. 5/2 al D.Lgs 118/2011 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DATA DEL  

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
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(1) Non comprende i residui passivi definitivamente cancellati cui corrispondono procedure di affidamento attivate ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006, per i quali è stato iscritto il fondo pluriennale vincolato. 

(2) Corrisponde alla somma del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in conto capitale determinato dall'allegato concernente 
il fondo pluriennale vincolato (riga n. 3). Tale importo è iscritto in entrata del bilancio di previsione 2015 - 2017, relativo all'esercizio 2015. 

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia e difficile esazione determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 14 del DPCM 28 dicembre 2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria. 

(5) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del principio applicato della 
contabilità finanziaria n. 5.4 è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni giuridicamente costituite esigibili negli esercizi 
successivi. 
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

L’Ente deve specificare e quantificare il disavanzo di amministrazione derivante dall’ultimo conto consuntivo approvato, dagli altri disavanzi o squilibri della 
gestione finanziaria- contabile, come segue: 

 

1) Disavanzo di amministrazione di cui all’art. 188 del Tuoel: indicare l’anno o gli anni di accertamento, la quantificazione, i provvedimenti adottati per il 
ripiano evidenziati nell’ipotesi di bilancio e la quota di competenza dell’organo straordinario della liquidazione ex art. 254 del Tuoel, salvo il comma 10 
dell’art.255 del Tuoel. (con l’eccezione prevista per le province in stato di dissesto, ai sensi dell’art. 2 bis del D.L. n. 113/2016, conv, con legge n. 
160/2016); 

2) Maggior disavanzo al 1° gennaio 2015 di cui al D.M. 2/04/2015: quantificare l’ammontare determinato a seguito di riaccertamento straordinario   dei 
residui, descrivere la modalità di riparto ai sensi dell’art. 3 comma 16 del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i., verifica del ripiano in sede di approvazione   del 
rendiconto 2015, recupero applicato al primo esercizio del bilancio 2016-2018, art. art 4 del D.M. 02/04/2015 e l’eventuale quota di competenza 
dell’organo straordinario della liquidazione; 

3) Disavanzo tecnico ex art. 3 comma 13 del D.lgs n. 118/2011: indicare la quota applicata all’ipotesi distinguendola dal disavanzo da riaccertamento 
straordinario. 
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 
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Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE  
EQUILIBRI DI BILANCIO 1) 
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ENTRATE E SPESE A CARATTERE NON RICORRENTE 
 

 
ENTRATE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

1.01.01.08.002 RECUPERI DA EVASIONE TRIBUTARIA - ACCERTAMENTI TARSU - ICI - AREE FABBRICABILI 200.000,00 250.000,00 250.000,00 

2.01.01.02.001 LEGGE 27/85 - CONTRIBUTI PER IL SERVIZIO ASSISTENZA SPECIALISTICA - (CAP. U. 1381/3)  25.000,00  25.000,00  25.000,00 

4.02.01.01.001 
ENTRATE DERIVANTE DAL RIMBORSO PER COSTO DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA L. 
296/06 ART. 1 COMMA 704 (CAP. U.2200) 

 95.000,00  0,00  0,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI  320.000,00  275.000,00  275.000,00 

 
SPESE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

01.01-1.03.02.01.001 INDENNITA' CORRISPOSTE ALLA COMMISSIONE STRAORDINARIA -  92.211,68  0,00  0,00 

01.01-1.03.02.01.002 RIMBORSI SPESE ALLA COMMISSIONE STRAORDINARIA -  28.800,00  0,00  0,00 

01.01-1.03.02.99.004 SPESE PER LE ELEZIONI COMUNALI  20.000,00  0,00  0,00 

01.02-1.03.02.16.999 SPESE PER PROCEDURE DI CONCORSI E SELEZIONI  1.500,00  1.000,00  1.000,00 

01.03-1.09.02.01.001 SGRAVI E RESTITUZIONE DI TRIBUTI  10.000,00  10.000,00  10.000,00 

01.04-1.03.02.15.999 INTERVENTI PER IL RECUPERO DELL'EVASIONE TRIBUTARIA  29.900,00  29.900,00  29.900,00 

01.06-1.09.99.04.001 RESTITUZIONE DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI  6.500,00  6.500,00  6.500,00 

01.11-1.03.02.99.999 PROGETTO SERVIZIO CIVILE - SPESE DI FUNZIONAMENTO  2.500,00  2.500,00  2.500,00 

04.02-1.03.02.12.003 LEGGE 27/85 - CONTRIBUTI PER IL SERVIZIO ASSISTENZA SPECIALISTICA -  25.000,00  25.000,00  25.000,00 

09.02-2.02.01.09.000 
SPESE DI INVESTIMENTO SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE FINANZIATE CON IL 
RIMBORSO DEL COSTO DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA L. 296/06 ART. 1 COMMA 704 
(CAP. E. 4006/0) 

 112.291,96  0,00  0,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI  328.703,64  74.900,00  74.900,00 
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VERIFICA RISPETTO PATTO DI STABILITA’ INTERNO (2015) 
 

Ente soggetto al rispetto del patto di stabilità interno (per 
dimensione demografica) 

[si]  

Sono state rispettate le regole del patto nell’anno 
antecedente quello dell’ipotesi di bilancio 

 
[si] 

 
 

Le previsioni di entrata e di spesa sono state iscritte 
nell’ipotesi di bilancio in misura tale da assicurare il 
rispetto delle regole che disciplinano il patto 

 
 
[si] 

 
 
 

Riportare apposito prospetto dimostrativo redatto sulla 
base della normativa vigente. 
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_____________________________________________ 
 
L’ente ha applicato le sanzioni in caso di violazione del patto di stabilità  di cui all’art. 31, comma 26, 
lett. b), c), d), e), D.L. 183/2011     SI NO 
 
Non ricorre la fattispecie 
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Dal 2016 
 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE  
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA (*) 

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016) 

 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA ANNO DI  COMPETENZA COMPETENZA 

RIFERIMENTO DEL ANNO ANNO 

 BILANCIO 2018 2019 2020 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per 
l'esercizio 2016) 

(+) 0,00  

    
B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle 
quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) 

    

(+) 251.909,32  

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

(+) 3.849.047,46  3.914.047,46  3.914.047,46  

D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti (+) 220.757,80  199.000,93  199.000,93  

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per i comuni) 

(-) 0,00      

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 
2016 per le regioni) 

(-) 0,00      

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica 
(D=D1-D2-D3) 

(+) 220.757,80  199.000,93  199.000,93  

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.399.137,44  1.399.137,44  1.399.137,44  

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.360.500,00  2.437.366,94  230.000,00  

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00  0,00  0,00  

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(H=C+D+E+F+G) 

(+) 6.829.442,70  7.949.552,77  5.742.185,83  
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I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato 
(+) 5.154.941,86  5.152.908,75  5.152.908,25  

I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00      

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 827.678,50  938.035,62  1.048.392,76  

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 0,00  0,00  0,00  

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) 

        

(-) 0,00  0,00  0,00  

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

    
    

(-) 0,00  

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012, finanziate secondo le modalità di 
cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 
locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

    
    

(-) 0,00  

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) 

(+) 4.327.263,36  4.214.873,13  4.104.515,49  

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato 
(+) 945.951,28  2.022.433,47  1.328.683,47  

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate 
da debito (solo per il 2016) 

(+) 683.750,00      

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00  0,00  0,00  

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) 

        

(-) 0,00  0,00  0,00  

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 
  

    
0,00  

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00      

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012, finanziate secondo le 
modalità di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per 
gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

    
    

(-) 0,00  

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah di cui all'art.         
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1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale) (-) 0,00  

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) 

(+) 1.629.701,28  2.022.433,47  1.328.683,47  

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00  0,00  0,00  

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
  5.956.964,64  6.237.306,60  5.433.198,96  

(N=I+L+M) 

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI 
  1.124.387,38  1.712.246,17  308.986,87  

DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 
2016 (patto regionale) (3) 

(-)/(+) 0,00  0,00  0,00  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 
2016 (patto nazionale orizzontale) (solo per gli enti locali) (4) 

(-)/(+) 0,00  0,00  0,00  

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della 
legge n. 220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali) (5) 

(-)/(+) 0,00      

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 
della legge n. 190/2014 anno 2015 (solo per gli enti locali) (5) 

(-)/(+) 0,00  0,00    

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto 
legge n. 16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali) (5) 

(-)/(+) 0,00      

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto 
legge n. 16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali) (5) 

(-)/(+) 0,00  0,00    

EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali) (6)   1.124.387,38  1.712.246,17  308.986,87  
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(*) Allegato previsto dal DM 30 marzo 2016 
1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 

dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto) 

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato 

di amministrazione 

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere. Indicare con segno + gli 

spazi acquisiti e con segno - quelli ceduti. 

4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che 

si prevede di cedere. Indicare con segno + gli spazi acquisiti e con segno - quelli ceduti. 

5) Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a 

debito). 

6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma 

algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio 

corrente e degli esercizi precedenti. 

 

L’ente ha applicato le sanzioni in caso di violazione del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 714 e 723, della legge n. 208/2015  SI  NO 
NON RICORRE LA FATTISPECIE 

 

Descrivere i provvedimenti adottati e gli effetti prodotti sui bilanci interessati: 
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P A R T E III 
 

 

QUADRO N. 1 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) 
 

Estremi ultima deliberazione di determinazione 
dell’aliquota   n. 13 del 20/06/2018 
 

Misura dell’aliquota deliberata 
anno ipotesi di bilancio 

 
10,60 per mille 

 

 

Misura aliquota applicata anno precedente ipotesi di bilancio 10,60 per mille   
 

Entrate previste ipotesi di bilancio   € 1.060.000,00 

  Anno 2019  €. 1.060.000,00 

 Anno 2020  €. 1.060.000,00 

 

Anno 
(1) 

Accertamenti Riscossione imposta 
ordinaria 

Riscossione recupero 
evasione 

2016 1.060.000,00 937.068,55 104.683,46

2017 1.060.000,00 714.513,38 69.196,96

 

(1) Indicare i dati riferiti ai due anni precedenti quello dell’ipotesi di bilancio rilevabili dal conto consuntivo 
o verbale di chiusura 

 
Motivazione eventuali scostamenti:  
Esternalizzazione del servizio di accertamento e potenziamento dell’ufficio con nuove assunzioni 

Modalità di gestione del servizio di accertamento e riscossione 

 
Servizio accertamento in forma  diretta [X]  

 
Servizio riscossione  diretta [X] 

 
Ultimo anno di imposta per il quale sono stati notificati gli avvisi di accertamento 2012 
 

E’ stato adottato il regolamento previsto 
dagli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 446/1997 [si] (delibera n. 4 in data 

23/05/2012) 

PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER L’ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE E 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ DELLE PREVISIONI DELL’IPOTESI DI BILANCIO 
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QUADRO N. 2 

 
Tributo per i servizi indivisibili. TASI 
 

Estremi ultima deliberazione di determinazione 
dell’aliquota  n. 13 del 20/06/2018  

 

 

Misura dell’aliquota deliberata 

anno ipotesi di bilancio 

 
 2,50 per mille 

 

Misura aliquota applicata anno precedente ipotesi di bilancio  2,0 per mille 
 

 

Entrate previste ipotesi di bilancio   € 80.000,00 

  Anno 2019  €. 80.000,00 

 Anno 2020  €. 80.000,00 

 
Anno 

(1) 
Accertamenti Riscossione imposta 

ordinaria 
Riscossione recupero 

evasione 
2016 11.528,07 11.528,07 0,00

2017 5.738,52 5.738,52 0,00

(1) Indicare i dati riferiti ai due anni precedenti quello dell’ipotesi di bilancio rilevabili dal conto consuntivo o verbale di 

chiusura 

 
Motivazione eventuali scostamenti:  
Esternalizzazione del servizio di accertamento e potenziamento dell’ufficio con nuove assunzioni 

Modalità di gestione del servizio di accertamento e riscossione 

 
Servizio accertamento in forma diretta [ ] esternalizzato [ ] 

 
Servizio riscossione diretta  SI 

 
Ultimo anno di imposta per il quale sono stati notificati gli avvisi di accertamento  ==== 
 

E’ stato adottato il regolamento previsto Ai sensi del comma 682, art. 1, della legge n.147/2013, (IUC - TASI) 
[si] (delibera n. 35 in data 08/09/2014) 
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QUADRO N. 3 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 

Estremi ultima deliberazione di determinazione 
dell’aliquota  n. 13 del 20/06/2018 

 
 

 

Misura dell’aliquota deliberata       0.80% 

anno ipotesi di bilancio       
 

E’ stata stabilita una soglia di esenzione 

(art. 1, coma 3-bis, D.Lgs. n. 360/1998, come integrato 

dall’art. 1, comma 142, legge n. 296/2006)      [no] 

 

Se si indicare la soglia di esenzione   non è prevista esenzione alcuna 

 

Misura aliquota applicata anno precedente ipotesi di bilancio   0.80 % 

 

Eventuali scaglioni deliberati ai sensi del D.P.R. n. 917/1986: 

 
Eventuale soglia di esenzione stabilita anno precedente Ipotesi 

di bilancio   non è prevista esenzione alcuna 

 

Misura applicata nell’anno precedente ipotesi di bilancio   0,80 %   

 

Entrate previste ipotesi di bilancio   €. 320.000,00 

     Anno 2019   €. 320.000,00 

    Anno 2020  €. 320.000,00  

 

Entrate previste anno precedente ipotesi  €. 370.000,00 
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QUADRO N.4 

 

 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI O CANONE PER L’ 
INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI (*) 

 
  - La gestione è: in forma diretta [X ]  

 
Estremi approvazione del regolamento 
previsto dal D. Lgs. 507/93 Deliberazione n.68 del 01/03/1994 
 

Estremi ultima deliberazione approvazione tariffe deliberazione n. 53 del 20/06/2018 
 

Se comune turistico: 
è stata applicata per l’imposta pubblicità la maggiorazione del 50% prevista dall’ art. 3, comma 6, D. 
Lgs.507/1993          [si] [no] 

 
E’ stata rideterminata la tariffa per la pubblicità ordinaria 
sulla base del D.P.C.M. 16-2-2001         [si] 

 
E’ stato adottato il regolamento previsto dall’art.62 del D.Lgs. n. 446/1997 e le relative tariffe 
         [no]    (deliberazione n. del ) 
 

Entrate previste ipotesi di bilancio   €. 500,00 

     Anno 2019   €. 500,00 

    Anno 2020  €. 500,00 

 

Entrate accertate negli ultimi due anni precedenti 
Anno 2017    €    52,54 

Anno 2018    €  516,00 
 

Motivazione eventuali scostamenti rispetto 

 

(*) L’art. 62 del D. Lgs. 446/97 ha stabilito che i Comuni possono con regolamento adottato a norma dell’art. 52 
escludere l’applicazione nel proprio territorio dell’imposta comunale sulla pubblicità di cui al capo I del D.Lgs.15 

novembre 1993 n. 507, sottoponendo le iniziative pubblicitarie che incidono sull’arredo urbano o sull’ambiente ad 
un regime autorizzatorio e assoggettandole al pagamento di un canone in base a tariffe: canone per l’installazione 
di mezzi pubblicitari. 
Con D.P.C.M. 16 febbraio 2001 si è proceduto alla rideterminazione della tariffa dell’imposta comunale sulla 
pubblicità ordinaria di cui all’art. 12 del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507 nella misura determinate 
dall’art. 1. 
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QUADRO N. 5 

 

TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE O CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED 

AREE PUBBLICHE (*) 

 
 

La gestione è:    in forma diretta  

 
Estremi approvazione del regolamento 
previsto dal D. Lgs. 507/93   deliberazione n.9 del 24/03/2011 
 

Estremi ultima deliberazione determinazione tariffe  deliberazione n.53 del 20/06/2018 
 

E’ stato adottato il regolamento previsto dall’art. 63  
del D. Lgs. 446/97 come modificato dall’ art. 31, L. 
448/99, dall’art. 18 L. 488/99 e dall’art. 10 della L. 166/2002. 
  [si]  
 

Entrate previste ipotesi di bilancio   €. 32.300,00 

     Anno 2019   €. 32.300,00 

    Anno 2020  €. 32.300,00 

 

Entrate accertate negli ultimi due anni precedenti 
Anno 2017   €  32.298,42  
Anno 2016   €    7.963,26  
 

Motivazione eventuali scostamenti rispetto all’anno precedente l’ipotesi 
 
Attività di accertamento dei vigili urbani e razionalizzazione degli spazi mercatali -  
 

(*) L’articolo 31, comma 20, L. 23 dicembre 1998 n. 488 modificando il comma 1 dell’art. 63 del decreto legislativo 

15 dicembre 1997 n. 446, stabilisce che i comuni e le province possono, con regolamento adottato a norma 
dell’art. 52, escludere l’applicazione nel proprio territorio della tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507. I comuni e le province possono, con 
regolamento adottato a norma dell’art. 52, prevedere che l’occupazione, sia permanente che temporanea, di 
strade, aree, e relativi spazi, sia assoggettata al pagamento di un canone da parte del titolare della concessione, 
determinato nel medesimo atto di concessione in base a tariffa. 
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QUADRO N. 6 

 
CANONE PER LA RACCOLTA E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 

 
- L’ente NON è dotato di impianto di depurazione  
- Il servizio è gestito: in economia [NO] 

Altre forme di gestione [ ] 
(specificare quale) 
 
Il Servizio di conferimento liquami è in convenzione con la IAM (Iniziative Ambientali Meridionali) depuratore di Gioia Tauro. 
 

 

Estremi ultima deliberazione di approvazione 

delle tariffe per insediamenti civili e produttivi   n. 59 del 28/06/2018  

L’ente ha applicato le seguenti tariffe: (*) 

  Fognatura  € 0,110 Per mc. 

  Depurazione  € 0,318 Per mc. 

 

 

 

Entrate previste ipotesi di bilancio   €. 346.453,35 

     Anno 2019   €. 346.453,35 

    Anno 2020  €. 346.453,35 
 

 

Entrate accertate negli ultimi due anni precedenti 
Anno 2017   €  306.251,67 
Anno 2016   €  270.000,00 
 

Motivazione eventuali scostamenti   
 

L’aumento tariffario in materia di servizio di depurazione e fognatura. 
 

Previsione spesa gestione servizio fognatura e depurazione: €. 346.453,35 
 
 
 
 
 

(*) L.’ art. 31, comma 29, L. 448/98, in materia di tariffe del servizio idrico, ha stabilito che il CIPE nella seduta del 
15 febbraio 2000 ha confermato sino al 30 giugno dello stesso anno la validità delle direttive per la 
determinazione delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione dettate con delibera 19 
febbraio 1999. Il CIPE si è riservato con ulteriori direttive in corso di emanazione di procedere alla revisione delle 
suddette tariffe. Il successivo comma 31, stabilisce che per gli enti in dissesto non vi è l’obbligo di destinare, 
prioritariamente, i proventi derivanti dal canone della depurazione e della fognatura alla gestione e manutenzione 
degli impianti medesimi. 
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QUADRO N. 7 

 
DIRITTI DI SEGRETERIA 
 

Estremi ultima deliberazione di approvazione 
delle tariffe    n. 49 del 08/06/2018 

 
Sono stati applicate le tariffe previste dall’art. 10, comma 10, 

del D.L. n. 8 del 1993, convertito nella L.68/93 

 

[si] 
 

 

Sono stati fissati criteri per l’applicazione dei diritti 
in misura superiore ai minimi tabellari 

 
[si] 

 
 

 

Entrate previste ipotesi di bilancio   €. 30.700,00 

     Anno 2019   €. 30.700,00 

    Anno 2020  €. 30.700,00 
 

Entrate accertate negli ultimi due anni precedenti 
Anno 2017   € 35.520,82 
Anno 2016   € 27.621,64 
 

Motivazione eventuali scostamenti 
 
Sono state mantenute le previsioni rispetto all’ultimo rendiconto approvato e nel contempo sono stati rivisti gli 
importi per ogni pratica rilasciata. Vedasi il dettaglio nella deliberazione 49/2018 
 

(1) indicare accertamenti degli ultimi due anni antecedenti quello dell’ipotesi 

 

 
QUADRO N.8 

 
PROVENTI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

Entrate previste ipotesi di bilancio   €. 7.400,00 

     Anno 2019   €. 7.400,00 

    Anno 2020  €. 7.400,00 

 

di cui: 

• per fitti fabbricati  €.  7.400,00  

• per fitti terreni  €.   0,00 

• altro (specificare)  €.   0,00 

 

Andamento accertamenti e riscossioni entrate biennio precedente all’anno dell’ipotesi 
 

Anno Accertamenti Riscossioni 
2017 8.700,00 3.687,50 

2016 7.551,95 7.551,95 

 

Estremi provvedimento adeguamento/aggiornamento canoni n. __del   
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Sono stati aggiornati/adeguati i canoni ai sensi della normativa vigente 

art. 32 L. 724/94 [si] [no] 

legge 392/1978 [si] [no] 

normativa per alloggi ERP [si] [no] 

altro (specificare) [si] [no] 

 

Motivazione variazione in aumento o diminuzione entrate rispetto ad accertamenti anni precedenti: 
 
I fitti attivi sono rappresentati dalla Caserma dei Carabinieri per la quale si è mantenuto il canone invariato.  
 

L’ente dispone dell’inventario dei beni    SI  

 
Anno ultimo aggiornamento dell’inventario  2017 
 
 
L’ente ha adottato il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del D.L. 
112/2008      SI   
(Deliberazione della Commissione Straordinaria assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 8 del 
10/05/2018) 

 
ELENCO BENI PATRIMONIALI DA ALIENARE PER IL FINANZIAMENTO DEL RISANAMENTO 

 

Indicazione bene 
Eventuale valore di 

stima 
Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato — Locazione Geografica Nicotera (W) Corso Vittorio Emanuele III Marina di 
Nicotera s.n.c. - Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Corso Vittorio Emanuele IIl Marina di 
Nicotera s.n.c. - Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Corso Vittorio Emanuele III Marina di 
Nicotera s.n.c. - Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell'immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Corso Vittorio Emanuele Ili Marina di 
Nicotera s.n.c. - Proprietà: Comune di Nicotera-Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia 
dell’immobile: Abitazione  

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia 
dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Unità Immobiliare (1) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Foschea, s.n.c. Proprietà: Comune 
di Nicotera - Tipologia dell’'immobile: Abitazione 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Santa Croce, s.n.c. Proprietà: Comune di 
Nicotera - Tipologia dell'immobile: Terreno per Case Popolari 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via G. Alloro Nicotera Marina, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell'immobile: Reliquato Stradale 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via G. Alloro Nicotera Marina, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell'immobile; Reliquato Stradale 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via G. Alloro Nicotera Marina, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell'immobile: Reliquato Stradale 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Madonna della Scala, s.n.c. Stima da effettuarsi 



52  

Proprietà: Comune dì Nicotera - Tipologia dell’immobile: Suolo Pubblico Reliquato da edilizia Cooperativa 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Verrona Preitoni, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Reliquato strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Britto, s.n.c. Proprietà: Comune di Nicotera-
Tipologia dell’immobile: Reliquato 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Porta Palmentieri, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’'immobile: Reliquato strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Strada Comunale per Madonna della Scala, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Reliquato strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Fontana, s.n.c. Proprietà: Comune di Nicotera 
- Tipologia dell'immobile: Reliquato in Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Britto, s.n.c. Proprietà: Comune di Nicotera - 
Tipologia dell'immobile: Reliquato di Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Britto, s.n.c. Proprietà: Comune di Nicotera - 
Tipologia dell’immobile: Reliquato di Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Croce Porta Palmentieri, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell'immobile: Reliquato di Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via Casolare, s.n.c. - Proprietà: Comune di 
Nicotera - Tipologia dell'immobile: Reliquato dì Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Loc. Santa Croce, s.n.c. Proprietà: Comune di 
Nicotera - Tipologia dell’immobile: Reliquato di Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Via G. Alloro Nicotera Marina, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Reliquato di Strada 

Stima da effettuarsi 

Terreno (2) - Stato Accatastato - Locazione Geografica Nicotera (W) Trav. Via Nuovo Liceo, s.n.c. 
Proprietà: Comune di Nicotera - Tipologia dell’immobile: Terreno Utilizzato per Case Popolari 

Stima da effettuarsi 

  

 
ALTRI BENI PATRIMONIALI DISPONIBILI 

 
Indicazione bene Utilizzo attuale Provvedimenti razionalizzazione adottati 

==== ==== ==== 

   

 
BENI PATRIMONIALI AI QUALI SI RIFERISCONO LE ENTRATE PREVISTE 

 

Indicazione bene destinazione 
Tipo di 

contratto 
scadenza 
contratto 

canone 
annuo 

Ultimo anno aggiornamento 
canone o altri provvedimenti 

adottati 

Immobile 
Caserma dei 
Carabinieri 

Affitto Annuale 7.400,00 2018 

      

      

 

ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DELL’ENTE 
 

n. alloggi assegnati importo complessivo canone 
previsto 

anno ultimo aggiornamento canone 

==== ==== ==== 

 

LOCAZIONI PASSIVE 
 

Indicazione bene destinazione titolo scadenza Onere 
annuo 

Provvedimenti 
razionalizzazione adottati 

Nessuno ==== ==== ==== ==== ==== 
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QUADRO N. 9 

 
PROVENTI DERIVANTI DAL RILASCIO DI PERMESSO DI COSTRUIRE 

 
Estremi ultima delibera adeguamento n. 58 del 28/06/2018 
 

Previsione anno ipotesi di bilancio (ripetere la tabella per i tre anni dell’ipotesi) 
 Previsione entrata Destinazione spesa 
 importo Titolo IV Titolo I Titolo II 

Proventi ordinari 50.000,00 50.000,00  50.000,00 

Proventi da condono 0,00 0,00 0,00 0,00 

totale 50.000,00 50.000,00  50.000,00 

(indicare l’importo previsto nell’ipotesi di bilancio, la relativa allocazione e destinazione) 

 
Non vi sono quote destinate a spesa corrente. 
 

Riscossioni anni precedenti 
 Anno 2017 Anno 2016  Anno 2015 
Proventi ordinari 107.663,10 54.590,91 42.018,66 

Proventi da condono 0,00 0,00 0,00 

(indicare gli importi riscossi negli ultimi tre anni antecedenti quello dell’ipotesi di bilancio) 

 

Previsione anno 2019 
 Previsione entrata Destinazione spesa 
 importo Titolo IV Titolo I Titolo II 

Proventi ordinari 50.000,00 50.000,00  50.000,00 

Proventi da condono 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 50.000,00 50.000,00  50.000,00 

(indicare l’importo previsto nell’ipotesi di bilancio, la relativa allocazione e destinazione) 

 
Non vi sono quote destinate a spesa corrente. 

 

Previsione anno 2020 
 Previsione entrata Destinazione spesa 
 importo Titolo IV Titolo I Titolo II 

Proventi ordinari 50.000,00 50.000,00  50.000,00 

Proventi da condono 0,00 0,00 0,00 0,00 

totale 50.000,00 50.000,00  50.000,00 

(indicare l’importo previsto nell’ipotesi di bilancio, la relativa allocazione e destinazione) 

 
Non vi sono quote destinate a spesa corrente. 
 
Domande di condono giacenti ancora da definire n. (ex L. 47/85, L. 724/94, L. 449/97 e DL 269/2003) 
Non vi sono domande di condono  
 

PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LA DEFINZIONE DELLE DOMANDE DI CONDONO 

 
Nessuno 
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QUADRO N. 10 

 
PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA 

 

Modalità di gestione del servizio gestione diretta [ ] esternalizzata [ ] 
 

Importo previsto nell’ipotesi di bilancio       €. 22.000,00 

    Anno 2019   €. 22.000,00 

    Anno 2020  €. 22.000,00 

Destinazione quota 50% art. 208 d.lgs. 285/92 (ripetere per i tre anni dell’ipotesi): 

 
Anno 2018:  
Spesa corrente: Intervento € 11.000,00 

Spesa per investimenti Intervento € 0,00 

Destinazione art. 142, comma 12 bis, 12 ter e 12 quater d.lgs 285/92: 
Spesa corrente: Intervento €  0,00 
 

Anno 2019:  
Spesa corrente: Intervento € 11.000,00 

Spesa per investimenti Intervento € 0,00 

Destinazione art. 142, comma 12 bis, 12 ter e 12 quater d.lgs 285/92: 
Spesa corrente: Intervento €  0,00 
 

Anno 2020:  
Spesa corrente: Intervento € 11.000,00 

Spesa per investimenti Intervento € 0,00 

Destinazione art. 142, comma 12 bis, 12 ter e 12 quater d.lgs 285/92: 
Spesa corrente: Intervento €  0,00 
 

L’entrata presenta il seguente andamento 

 
Anno 2017 Anno2016 Anno 2015 

Accertamenti Riscossioni Accertamento Riscossioni Accertamento Riscossioni 
22.000,00 22.000,00 0,00 9.328,12 15.000,00  

 
(indicare gli accertamenti e le riscossioni degli ultimi tre anni antecedenti quello dell’ipotesi di bilancio) 
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QUADRO 11 

 

PROVENTI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

 
Servizi erogati dall’ente e forma di gestione*: 

 
Servizio forma di gestione MENSA SCOLASTICA   ESTERNALIZZATA 
 

Servizio forma di gestione TRASPORTO SCOLASTICO  ESTERNALIZZATA 
 

 

Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe n.48 del  08/06/2018  
 

* Tra i servizi a domanda individuale è stato soppresso il riferimento all’illuminazione votiva dall’art. 34, comma 26 del D.L. n. 179/2012. 
 

 

PROSPETTI DIMOSTRATIVI COSTI ENTRATE PREVISTI NELL’IPOTESI DI 
BILANCIO E RELATIVO GRADO DI COPERTURA *(ripetere la tabella per i tre anni dell’ipotesi) 

 

Servizio Mensa: Totale annuo 20162* 4 = € 80.648,00 - per singolo pasto € 3,00 - blocchetto di 10 buoni € 
30,00 percentuale di importo a carico dell’utenza € 60.486,00/ € 80.648,00 = 75% 

 

Servizio Trasporto Scolastico: Costo complessivo annuo del servizio (comprensivo di personale,  
assicurazione, manutenzione tasse automobilistiche, carburante) € 60.500,00 Quota da garantire 36% = € 
21.780,00 Posti disponibili per il servizio 56 Prezzo annuo € 389,00 Prezzo mensile € 43,21 percentuale di 
importo a carico dell’utenza 64% 
 

Servizio 
Costi Entrate % 

copertura Intervento Importo Proventi Contributi 

Mensa 
04.06-

1.03.02.15.006 
80.648,00 60.486,00 5.000,00 81,20% 

Totale servizio  80.648,00 60.486,00 5.000,00 81,20% 

Trasporto scolastico 
04.06-

1.03.02.15.002 
60.500,00 21.780,00 0,00 36,00% 

Totale servizio  60.500,00 21.780,00 0,00 36,00% 

Totale 
complessivo 

 141.148,00 82.266,00 5.000,00€ 117,20% 

 
(*) Indicare i servizi a domanda individuale erogati dall’ente tra quelli individuati nel D.M. 31 dicembre 1983 e 

successive modificazioni e integrazioni, le relative forme di gestione e i dati relativi ai costi di gestione e alle 
entrate da proventi tariffari e da contributi finalizzati previsti nell’ipotesi di bilancio. 
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Percentuale di copertura complessiva 
dei costi risultanti dall’ipotesi :   TOTALE PROVENTI x 100 = 58,60%  

   TOTALE COSTI 
 
Percentuale di copertura dei costi    TOTALE PROVENTI TARIFFARI x100= 58,28% 
 da soli proventi tariffari    TOTALE COSTI 

 
Percentuale di copertura complessiva dei costi nel biennio antecedente l’anno dell’ipotesi di bilancio 
(da conto consuntivo o verbale di chiusura) 

Servizio 
Anno 2016 

(%) 
Anno 2017 

(%) 
Anno ipotesi 

(%) 
Mensa 64,52% 74,75% 81,20% 

Trasporto scolastico 4,78% 5,57% 36,00% 

    

Copertura complessiva 69,30% 80,32% 117,20% 
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QUADRO N. 12 

 
TASSA SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI, TARI O TIA. 
 
Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe: n. 18 del 05/07/2018 
 

Tipo di gestione del servizio:  [ ] in economia 
   [X] a mezzo azienda speciale 
   [ ] a mezzo di società partecipata  

   [ ] in forma consortile 
   [X] altre forme di gestione 
 

Esternalizzazione del Servizio di raccolta e trasporto  

 

Determinazione costi sostenuti 

CG Costi di 

gestione  

Voci di bilancio:  

B6 costi per materie di 

consumo e merci  

(al netto dei resi,abbuoni 

e sconti) 

B7 costi per servizi  

B8 costi per godimento 

di beni di terzi 

B9 costo del personale 

B11 variazioni delle 

rimanenze di materie 

prime, sussidiarie, di 

consumo e merci 

B12 accontamento per 

rischi, nella misura 

ammessa dalle leggi e 

prassi fiscali 

B13 altri accantonamenti 

B14 oneri diversi di 

gestione 

 

 

 

CGIND  

Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati 

 

 

CGD  

Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata 

CSL costi di lavaggio e spazzamento strade € 59.750,00 

CRT costi raccolta e trasporto rsu €    273.500,00 

CTS costi trattamento e smaltimento rsu €    280.000,00 

AC altri costi (realizzazione ecocentri,campagna informativa, 

consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non  

compreso nelle precedenti voci) €  0,00 

CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o 

convenzioni con gestori) € 95.350,00 

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi di 

compostaggio e trattamenti) 

€ 50.000,00  

CC Costi comuni CARC  

Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione 

(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) € 84.133,00   

CGG  

Costi Generali di Gestione 

(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) €    273.500,00   

CCD  

Costi Comuni Diversi 

(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come 

elettricità, gas, acqua, pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) €  0,00   

Costi totali 

ΣT = ΣTF + ΣTV 
€   1.116.233,00 

TF - Totale costi fissi 

ΣTF = CSL+CARC+CGG+CCD+AC+CK €    417.383,00 

TV - Totale costi variabili 

ΣTV = CRT+CTS+CRD+CTR €     698.850,00 

La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 
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Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche 

Quantità rifiuti 
prodotti: 

Kg rifiuti utenze 
domestiche 

  0,00 Kg rifiuti utenze non 
domestiche 

  0,00 Kg totali   0,00 

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

Costi totali per 
utenze 

domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
 

€    576.980,84 

% costi fissi 
utenze 

domestiche 
 51,69% 

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili utenze 
domestiche 

Ctuf =  
ΣTF x  51,69% 

€   215.745,27 

% costi variabili 
utenze 

domestiche 
 51,69% 

Ctuv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
utenze domestiche 

Ctuv =  
ΣTV x  51,69% 

€   361.235,57 

Costi totali per 
utenze NON 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
 

€    539.252,17 

% costi fissi 
utenze non 
domestiche 

 48,31% 

Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnf =  
ΣTF x  48,31% 

€   201.637,73 

% costi variabili 
utenze non 
domestiche 

 48,31% 
Ctnv - totale dei costi 
variabili attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnv =  
ΣTV x  48,31% 

€   337.614,44 

 

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Costi totali utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
€   576.980,84 

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche €     215.745,27 

Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili alle 
utenze domestiche €     361.235,57 

 

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Costi totali utenze non 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
€   539.252,17 

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze non domestiche €     201.637,73 

Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili alle 
utenze non domestiche €     337.614,44 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
  
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 
Coeff di 

adattamento 

per superficie 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

Num uten 

 

Esclusi 

immobili 

accessori 

KB appl 
Coeff 

proporzionale 

di produttività 

(per 

attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

1  .1 USO DOMESTICO-UN COMPONENTE    59.095,00   0,81  564,00   1,00   0,586401     64,622325 

1  .2 USO DOMESTICO-DUE COMPONENTI   148.890,00   0,94    1.552,00   1,80   0,680515    116,320186 

1  .3 USO DOMESTICO-TRE COMPONENTI    44.043,00   1,02  370,00   2,00   0,738431    129,244651 

1  .4 
USO DOMESTICO-QUATTRO 

COMPONENTI 
   38.151,00   1,09  354,00   2,60   0,789108    168,018047 

1  .5 
USO DOMESTICO-CINQUE 

COMPONENTI 
   16.462,00   1,10  148,00   2,90   0,796347    187,404744 

1  .6 
USO DOMESTICO-SEI O PIU` 

COMPONENTI 
    3.400,00   1,06   32,00   3,40   0,767389    219,715907 

1  .1 
USO DOMESTICO-UN COMPONENTE-

ZONA NON SERVITA 
  182,00   0,40    2,00   0,50   0,293200     32,311162 

1  .2 
USO DOMESTICO-DUE COMPONENTI-

ZONA NON SERVITA 
    2.137,00   0,47   19,00   0,90   0,340257     58,160093 

1  .3 
USO DOMESTICO-TRE COMPONENTI-

ZONA NON SERVITA 
  461,00   0,51    4,00   1,00   0,369215     64,622325 

1  .4 
USO DOMESTICO-QUATTRO 

COMPONENTI-ZONA NON SERVITA 
    1.103,00   0,54    8,00   1,30   0,394554     84,009023 

1  .5 
USO DOMESTICO-CINQUE 

COMPONENTI-ZONA NON SERVITA 
   94,00   0,55    1,00   1,45   0,398173     93,702372 
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl 

Coeff potenziale 

di produzione 

(per attribuzione 

parte fissa) 

KD appl 

Coeff di 

produzione 

kg/m anno 

(per 

attribuzione 

parte 

variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

2  .3 
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 

VENDITA DIRET 
    1.378,00  0,44   3,90   0,418900  0,731164 

2  .4 
CAMPEGGI,DISTRIBUTORI CARBURANTI,IMPIANTI 

SPORTIVI 
   80,00  0,74   6,55   0,704514  1,227981 

2  .5 STABILIMENTI BALNEARI   822,00  0,59   5,20   0,561707  0,974885 

2  .6 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI   221,00  0,57   5,04   0,542666  0,944889 

2  .7 ALBERGHI CON RISTORAZIONE   116.896,00  1,41  12,45   1,342384  2,334101 

2  .10 OSPEDALI     7.089,00  1,43  12,60   1,361425  2,362223 

2  .11 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI     3.194,00  1,17  10,30   1,113893  1,931023 

2  .12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO   130,00  0,79   6,93   0,752116  1,299222 

2  .13 
NEGOZI 

ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA 
    4.655,00  1,13   9,90   1,075811  1,856032 

2  .14 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE   341,00  1,50  13,22   1,428068  2,478459 

2  .15 
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA,TENDE E 

TESSUTI 
    1.234,00  0,91   8,00   0,866361  1,499824 

2  .16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI    71,00  1,67  14,69   1,589916  2,754052 

2  .17 
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 

BOTTEGHE:PARRUCCHIERE,B 
  427,00  1,50  13,21   1,428068  2,476584 

2  .18 
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 

BOTTEGHE:FALEGNAME,IDRA 
  671,00  1,04   9,11   0,990127  1,707924 

2  .19 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO     1.108,00  1,38  12,10   1,313823  2,268484 

2  .21 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 
    1.523,00  0,92   8,11   0,875882  1,520446 

2  .22 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE,PUB     2.153,00  3,40  14,96   3,236956  2,804671 

2  .24 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA     1.831,00  2,56  13,70   2,437237  2,568448 

2  .25 
SUPERMERCATO,PANE E 

PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM 
    1.459,00  2,44  13,70   2,322992  2,568448 

2  .26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE   632,00  2,45  13,77   2,332512  2,581572 

2  .27 
ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE,PIZZA AL 

TAGLI 
  525,00  2,21  19,46   2,104021  3,648322 

2  .28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI   197,00  2,73  14,53   2,599085  2,724055 

2  .7 ALBERGHI CON RISTORAZIONE-ZONA NON SERVITA   641,00  0,70   6,22   0,671192  1,167050 

2  .13 

NEGOZI 

ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA-

ZONA NON SERVITA 

  156,00  0,56   4,95   0,537905  0,928016 

2  .22 
RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE,PUB-

ZONA NON SERVITA 
   19,00  1,70   7,48   1,618478  1,402335 

2  .11 
UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI-

SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI 
  120,00  0,58   5,15   0,556946  0,965511 

2  .16 
BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI-SMALTIMENTO 

RIFIUTI SPECIALI 
  400,00  0,83   7,34   0,794958  1,377026 

2  .19 
CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO-

SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI 
  200,00  0,69   6,05   0,656911  1,134242 

2  .21 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI-SMALTIMENTO RIFI 
  119,00  0,46   4,05   0,437941  0,760223 

2  .25 

SUPERMERCATO,PANE E 

PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM-SMALTIMENTO 

RIFI 

   90,00  1,22   6,85   1,161496  1,284224 

2  .13 

NEGOZI 

ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA-

Attivit centro s 

   97,00  1,13   9,90   1,075811  1,856032 

2  .24 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA-Attivit centro storico    91,00  2,56  13,70   2,437237  2,568448 
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Incidenza percentuale per servizio spazzamento 3,58 % (non superiore al 5%) 

Costo del servizio ai fini della copertura 
(costo complessivo meno importo per spezzamento € 1.076.233,00. 
 

Percentuale di copertura dei costi risultante dall’ipotesi di bilancio:  
 

Importo previsto nell’ipotesi di bilancio  100,00% 

    Anno 2019   100,00% 

    Anno 2020  100,00% 
 

Percentuale di copertura dei costi risultante a consuntivo nell’anno precedente all’ipotesi di 
bilancio (da certificato sui servizi ): 100,00% 
 

Misura media pro capite del canone  (576.980,84 / 3160) €. 182,59 

 

• Numero nuclei familiari esistenti: n. 2667  

• Numero utenti iscritti a ruolo per l’ anno : n. 3.250  

• esercizi commerciali e/o alberghieri: n. 38 

• seconde case: n. 1.820  

 

Tariffe a mq. applicata per gli immobili di civile abitazione:  

Differenziate per come da tabella “TARIFFE UTENZE DOMESTICHE” 
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Le utenze relative alle case coloniche e sparse di cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 66 del 1989: 

sono iscritte a ruolo [ ] 

non sono iscritte a ruolo [ ] 

non esistono [X]. 

 
 

Modalità di gestione del servizio di accertamento e riscossione 

 
Servizio accertamento in forma diretta [X] esternalizzato [ ] 

 
Servizio riscossione diretta [X] concessionario [ ] Ultimo anno di imposta per il 

quale è stato emesso il ruolo 2016 

E’ stato effettuato il controllo delle superfici imponibili 
con le superfici catastali (art.1, comma 340, L. n. 311/2004   NO 

 
 
SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
 

L’ente deve descrivere le modalità di gestione del servizio rifiuti se in cooperazione con la Provincia di 
appartenenza e/o la Regione:  
 
L’Ente conferisce in discarica Regionale 
 
Indicare eventuali costi a qualunque titolo a carico Ente previsti nell’ipotesi (n, n+1, n+2) e nei due anni 
precedenti 
 

Anno Importo Oggetto Intervento 

2018 280.000,00 Conferimento in discarica 
09.03-

1.03.02.15.005 

2019 280.000,00 Conferimento in discarica 
09.03-

1.03.02.15.005 

2020 280.000,00 Conferimento in discarica 
09.03-

1.03.02.15.005 
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QUADRO N. 13 

 
PROVENTI SERVIZIO ACQUEDOTTO 

- Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe: n. del   
 

Tipo di gestione del servizio:  [X] in economia 
   [ ] a mezzo azienda speciale 
   [ ] a mezzo di società partecipata  

   [ ] in forma consortile 
   [X]  altre forme di gestione 

Affidamento e gestione di servizi di manutenzione esternalizzati 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI SERVIZI PRODUTTIVI - BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO 2018 

SERVIZIO acquedotto (imponibile IVA) 

Ricavi         Costi 

Risorsa Denominazione Importo Missione Denominazione Importo 

  Preventi acquedotto Comunale   € 438.765,09  
09.04-

1.01.01.01.002 
Stipendi  ed altri assegni fissi (Ut+ Trib)  €  45.250,82  

  QUOTA FISSA  €   82.665,00  
09.04-

1.01.02.01.001 
Oner i prev.  e assistenziali  €  10.769,70  

      
09.04-

1.02.01.01.001 
Irap  €    3.846,32  

      
09.04-

1.03.01.02.004 
Spese per il vestiario del servizio personale   €    360,00  

      
09.04-

1.03.02.05.005 
Spese postali e per attività di riscossione  

 29.500,00  

      
09.04-

1.03.02.09.011 manutenzione funzionamento rete idrica  38.500,00  

      
09.04-

1.03.01.02.999 
spese per acqua potabile  €    280.000,00  

      
09.04-

1.03.01.02.999 
Manutenzione mezzi   €    700,00  

      
09.04-

1.03.01.02.002 
Carburanti  €    2.500,00  

      
09.04-

1.03.01.02.999 
Manutenzione e funzionamento   €    5.000,00  

      
09.04-

1.03.02.09.011 
Enel sistemi di sollevamento pozzi  €  50.000,00  

      
09.04-

1.03.02.09.011 
appalto lettura contatori  €  24.524,50  

      
09.04-

1.03.02.09.011 
Spese una tantum collegamento pozzi  €  30.000,00  

      
09.04-

1.03.01.02.999 
Spese tramite economato  €    500,00  

  Totale ricavi  € 521.430,09    Totale costi  €    521.451,33  

  Differenza passiva  €   21,25    Differenza attiva  €     -    

  Totale a pareggio  € 521.451,33    Totale a pareggio  €    521.451,33  

  Percentuale di copertura costi  100,00   Percentuale di copertura costi  100,00 

            

    CONSUMI TARIFFE 2018 IMPOSTA IVA 

  OLTRE 61 MC 552.375 0,619 341.798,60 34.179,86 

  FINO A 60 MQ 184.125 0,310 57.078,75 5.707,88 

  QUOTA FISSA 
 

18,000 75.150,00 7.515,00 

    736.500   474.027,35 47.402,74 

 
Utenze 4175    

 
mc  per utenza  176,4071856    
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI SERVIZI PRODUTTIVI - BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO 2018 

SERVIZIO depurazione e fognature (imponibile IVA) 

Ricavi 
  

  
 

Costi 

Risorsa Denominazione Importo Macroaggregato Denominazione Importo 

  Proventi depurazione   €   257.539,39  
09.04-

1.03.02.09.011 
Spese  per la manutenzione del servizio fognature  €    29.500,00  

  Proventi fognatura   € 88.913,96  
09.04-

1.03.01.02.999 
Manutenzione e funzionamento sollevamenti  €    14.600,00  

      
09.04-

1.03.02.15.999 
Gestione e manutenzione impianti depurazione  €    15.000,00  

      
09.04-

1.03.02.15.999 
Depuratore Gioia Tauro - IAM  €  163.000,00  

      
09.04-

1.03.02.15.999 
Enel sollevamenti  €  120.000,00  

      
09.04-

1.03.02.15.999 
Collettore San Giovanni - (apertura chiusura)  €   4.350,00  

  Totale ricavi  €   346.453,36    Totale costi  €  346.450,00  

  Differenza passiva -€   3,36    Differenza attiva  €   -    

  Totale a pareggio  €   346.450,00    Totale a pareggio  €  346.450,00  

  Percentuale di copertura costi  100,00   Percentuale di copertura costi  100,00 

  
    

  

            

 

La previsione si ripete identica per il triennio 2018 - 2020 

 

Percentuale di copertura dei costi risultante dall’ipotesi di bilancio, come rilevabile dalle tabelle è pari al 
100 %: 

 Importo previsto nell’ipotesi di bilancio   100,00% 

    Anno 2019   100,00% 

    Anno 2020  100,00% 
 

Percentuale di copertura dei costi risultante a consuntivo 
nell’anno precedente l’ipotesi (da certificato sui servizi )  %  

 

• Misura media pro-capite del canone   € 166,09  

• Numero nuclei familiari esistenti    n. 2667 

• Numero utenti iscritti a ruolo nell’anno  n. 4070 

• n.   Esercizi commerciali e/o alberghieri n. 230 

• n. Seconde case n.1.820; 
 

Tariffa a mc. applicata per le utenze domestiche: €   
 

OLTRE 61 MC 0,619 

FINO A 60 MQ 0,310 

QUOTA FISSA 18,000 
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Risultati dei provvedimenti adottati: 
[  ] Recupero evasioni   

[X] Incremento tariffario  

[ ] Controllo incrociato  

[X] Riorganizzazione del servizio  

[ ] Riduzione del personale 

 
Le ultime fatture emesse si riferiscono al (indicare periodo) 2016 
 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
L’ente ha trasferito l’esercizio delle competenze all’ente territoriale d’Ambito   NO 
(Art. 147 comma 1 del D.lgs 152/2006) 
 
Se si, indicare eventuali costi a qualunque titolo a carico Ente previsti nell’ipotesi N, N+1,N+2) e nei due anni 
precedenti  
 

Anno Importo Oggetto Intervento 
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QUADRO N. 14 

 

PROVENTI DA ALTRI SERVIZI 
 

Non vi sono altri servizi da indicare 
 

 
DESCRIZIONE 

COSTI DI GESTIONE PREVISTI NELL’IPOTESI DI BILANCIO 
(ripetere la tabella per i tre anni dell’ipotesi) 

 
ENTRATE 

 
Personale 

(oneri diretti 
e indiretti) 

Spese per 
acquisto di 

beni, manu- 
tenzione etc. 

 
Altro 

 
Totale 

 
Contributi 
finalizzati 

 
Proventi 
tariffari 

 
Distribuzione gas metano 

Farmacia 

Trasporto pubblico 
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PARTE IV 
 

 

 
 

QUADRO N. 15 

NOTIZIE SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE PREVISTE NELL’IPOTESI DI BILANCIO 

Dipendenti in servizio prima della deliberazione del dissesto 
(escluso quelli a tempo determinato)   n. 27 
 

Posti previsti nella dotazione organica prima della deliberazione 
del dissesto  n. 44 
 

Rapporto dipendenti in servizio/abitanti  n.  
 

Rapporto dipendenti/abitanti previsto per la fascia demografica  n. 39 
 

Posti spettanti sulla base della media della classe  n. 39 
 

Posti risultanti dalla dotazione organica rideterminata  n. 39 
 

Posti vacanti  
nella dotazione organica rideterminata  n. 14 
Previste assunzioni anno 2018 n.   4 
Previste assunzioni anno 2019 n.   3 
Previste assunzioni anno 2020 n.   2 
(di cui non è prevista la copertura) n.   5 
 

Dipendenti posti in disponibilità  n. 0 
 

Data effettivo collocamento in disponibilità      == / == / ==== 
 

 

  

PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LA RIDUZIONE DELLE SPESE CORRENTI 
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SPESA DI PERSONALE PREVISTA NELL’IPOTESI DI BILANCIO (ripetere i dati per i tre anni dell’ipotesi) 

Per il personale della dotazione organica rideterminata: 
 
 

 

QUANTIFICAZIONE DELLA SPESA PER IL PERSONALE PROIETTATA NEL TRIENNIO PRIMA E DOPO LE ASSUNZIONI 

PROPOSTE 

 

   EMOLUMENTI A DIPENDENTI   IRAP E CONTRIBUTI PREV.LI A CARICO ENTE  

  

DESCRIZIONE 

 TOTALE 

EMOLUMEN

TI   

 IRAP 

ANNUALE  

 INADEL 

ANNUALE  

 CPDEL 

ANUALE  

 TOTALE  

CONTRIBU

TI ED IRAP   

 TOTALE  

COSTI A 

CARICO 

ENTE  

  
      

  

   DOTAZIONE ORGANICA  ANNO 2018  

  

 Prima delle assunzioni 

proposte  
593.966,05 50.487,11 16.631,05 141.363,92 208.482,08 802.448,13 

Nuova area 

urbanistica / 

tributi 

 B1  19.154,54 1.628,14 536,33 4.558,78 6.723,24 25.877,78 

 D1  23.553,25 2.002,03 659,49 5.605,67 8.267,19 31.820,44 

 D1  23.553,25 2.002,03 659,49 5.605,67 8.267,19 31.820,44 

Area di 

vigilanza 
 C1  21.624,94 1.838,12 605,50 5.146,74 7.590,35 29.215,29 

   Totale assunzioni 2018  87.885,98 7.470,31 2.460,81 20.916,86 30.847,98 118.733,96 

  

 Dopo le assunzioni 

proposte  
681.852,03 57.957,42 19.091,86 162.280,78 239.330,06 921.182,09 

    

   DOTAZIONE ORGANICA  ANNO 2019  

  

 Prima delle assunzioni 

proposte  
681.852,03 57.957,42 19.091,86 162.280,78 239.330,06 921.182,09 

   Cessazioni anno 2018  
     

121.261,84 

Area 

Amministrati

va 

 B1  19.154,54 1.628,14 536,33 4.558,78 6.723,24 25.877,78 

Area Tecnica  C1  21.624,94 1.838,12 605,50 5.146,74 7.590,35 29.215,29 

Area di 

vigilanza 
 D1  23.553,25 2.002,03 659,49 5.605,67 8.267,19 31.820,44 

   Totale assunzioni 2019  64.332,73 5.468,28 1.801,32 15.311,19 22.580,79 86.913,52 

  

 Dopo le assunzioni 

proposte  
746.184,76 63.425,70 20.893,17 177.591,97 261.910,85 886.833,77 

  

  DOTAZIONE ORGANICA  ANNO 2020 

  

 Prima delle assunzioni 

proposte  
746.184,76 63.425,70 20.893,17 177.591,97 261.910,85 886.833,77 

   Cessazioni anno 2019  
     

59.637,55 

Area 

Amministrati

va 

 D1  23.553,25 2.002,03 659,49 5.605,67 8.267,19 31.820,44 

Area 

Amministrati

va 

 C1  21.624,94 1.838,12 605,50 5.146,74 7.590,35 29.215,29 

   Totale assunzioni 2020  45.178,19 3.840,15 1.264,99 10.752,41 15.857,54 61.035,73 

  

 Dopo le assunzioni 

proposte  
791.362,95 67.265,85 22.158,16 188.344,38 277.768,40 888.231,96 
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Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio 
(compreso il segretario comunale ed oneri a carico ente)  

 

DESCRIZIONE 
 TOTALE 

EMOLUMENTI   
 IRAP 

ANNUALE  
 INADEL 

ANNUALE  
 CPDEL 

ANUALE  

 TOTALE  
CONTRIBUTI ED 

IRAP   

 TOTALE  COSTI A 
CARICO ENTE  

 Prima delle assunzioni proposte  593.966,05 50.487,11 16.631,05 141.363,92 208.482,08 802.448,13 

 Dopo le assunzioni proposte  681.852,03 57.957,42 19.091,86 162.280,78 239.330,06 921.182,09 

Segretario Comunale 73.508,00 6.248,27 2001,32 17.495,07 25.744,66 99.252,66 

Totale 755.360,03 64.205,69 21.093,18 179.775,85 265.074,72 1.020.434,75 

 

Per il personale a tempo determinato: 
 

E’ prevista la sola spesa di personale di vigilanza stagionale finanziata dagli introiti del C.D.S. fino alla 
concorrenza di €. 8.500. 

Totale € 8.500,00 – comprensivi di ogni onere 
 

Per il personale posto in disponibilità: 
 

Non vi è personale posto in disponibilità. -   

 

Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito all’ipotesi 
di bilancio € 0,00 
(calcolata dalla data di collocamento in disponibilità) 
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Totale complessivo della spesa di personale € 1.020.434,75 
 

La spesa per il personale prevista nell’ipotesi si riferisce a n. 29 unità 
 

 

È stata prevista la spesa per nuove assunzioni  [si]   

unità n. 9 (nel triennio – 4 anno 2018, 3 anno 2019, 2 anno 2020 tenendo anche conto delle cessazioni che 
interverranno nel triennio considerato) 
 

 

 

SPESA PER PERSONALE A TEMPO DETERMINATO (ripetere la tabella per i tre anni dell’ipotesi) 

 
Spesa media sostenuta nel triennio antecedente l’anno dell’ipotesi di bilancio 
 

INCARICHI  A TEMPO 
DETERMINATO 

 TOTALE EMOLUMENTI  - 
TABELLARE  

 IRAP ANNUALE  
 TOTALE  

CONTRIBUTI  
 TOTALE  COSTI A 

CARICO ENTE  

Vigili stagionali 2015 -2017 53.905,30 4.581,95 15.923,25 74.410,50 

     Spesa Media del triennio  53.905,30 4.581,95 15.923,25 74.410,50 

 

la sola spesa di personale di vigilanza stagionale è finanziata dagli introiti del C.D.S. 

 

Totale spesa media = totale spesa = € 74.410,50  

 

Limite 50% spesa media triennio antecedente €. 37.205,25   

 

Spesa prevista nell’ipotesi di bilancio €. 8.500,00 – riferita ai proventi da C.D.S. 
 

 

FONDO RISORSE DECENTRATE 
 
Importo fondo anno precedente ipotesi di bilancio € 41.000,00 
 

Importo previsto nell’ipotesi di bilancio €. 41.000,00 
 

Motivazione scostamenti: 
 

EVENTUALI LIMITI IN MATERIA DI SPESA DI PERSONALE 

 
Attestare il rispetto di eventuali limiti previsti da disposizioni vigenti in materia di spesa di personale. 
 

È rispettato il limite della spesa di personale determinato con i criteri della circolare della Ragioneria 

Generale dello Stato n. 9/2006 e dal comma 1, art. 76 del D.L. 112/2008.  
  Spesa media del triennio 2011 – 2013 €. 1.279.290,26 

  Spesa anno 2018     €.  1.020.434,75 
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COLLABORATORI ESTERNI PER UFFICI SUPPORTO E DIREZIONE POLITICA 
 
L’ente aveva costituito, prima della dichiarazione del dissesto, uffici di supporto agli organi di direzione 

politica con assunzione di collaboratori a tempo determinato 

  NO  
 

Se si, indicare data di risoluzione del rapporto 
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PERSONALE IMPIEGATO IN ENTI/ORGANISMI PARTECIPATI. 
 

L’ENTE NON HA ORGANISMI PARTECIPATI 

 
 

Numero personale impiegato in enti/organismi partecipati, strumentali, ecc….. 
 

Costo del personale eventualmente impiegato negli enti/organismi partecipati, strumentali, ecc…. 

 
Rispetto art. 18 comma 2 bis D.L.n. 112/2008, come modificato dal D.L. n. 66/2014,  

conv. nella legge n. 89/2014 [si] [no] 

 
Riduzione dei costi nell’ultimo triennio……………………………………………………… 

 
 



 

 

DOTAZIONE ORGANICA VIGENTE DOTAZIONE ORGANICA RIDETERMINATA  
POSTI IN 

ECCEDENZA CATEGORIA DI ACCESSO PROFILO 

PROFESSIONALE 

NUMERO POSTI IN 

ORGANICO 

PERSONALE IN 

SERVIZIO AL 

CATEGORIA DI ACCESSO PROFILO 

PROFESSIONALE 

NUMERO POSTI IN 

ORGANICO 
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QUADRO N. 16 

 
SPESA PER INDEBITAMENTO 
 
E’ prevista l’assunzione di nuovi mutui  [no] 
Importo complessivo indicato  € 
Di cui: 
a carico dello Stato o della Regione €   
a carico dell’Ente  €   
 

L’ente ha contratto mutui con ammortamento a proprio carico, anche 
parzialmente, in data successiva alla deliberazione di dissesto (art. 249 D.lgs. n. 
267/2000) 

 
 
 

 
 
[no] 

L’ente ha fatto ricorso alla rinegoziazione dei mutui Indicare anno ultima 
rinegoziazione 

 [no] 

Modalità di utilizzo economie di spesa secondo la normativa vigente.   

 
VERIFICA CAPACITÀ DI INDEBITAMENTO 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
VERIFICA CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO 
 
 
 
 

  

ONERI DA STRUMENTI FINANZIARI 
Tipologia Onere annuo Previsione spesa 
  Intervento Importo Intervento Importo 
      

      

      

 
L’Ente non ha fatto ricorso a strumenti di finanza derivata 

 
DEBITI PER RATE DI MUTUI O PRESTITI SCADUTE 
Indicare eventuali debiti per rate di mutui o prestiti assistiti da delegazione di pagamento, scadute al 31 

dicembre dell’anno antecedente quello dell’ipotesi di bilancio, che a norma dell’art.255, comma 10, del 
decreto legislativo n. 267/2000, come modificato dall’art. 1, comma 741, della legge n. 296/2006, 

rimangono a carico dell’ente, con la relativa imputazione nell’ipotesi di bilancio (salvo la previsione di cui 
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al comma 2 bis della legge n. 160/2016, di conversione del D.L. n. 113/2016 che, per le province, in 
dissesto, prevede la competenza dell’organo straordinario di liquidazione sui residui attivi e passivi 

relativi ai fondi a gestione vincolata). 

 

Istituto mutuante Importo rata scaduta 
Previsione spesa 
Intervento Importo Intervento Importo 
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QUADRO N. 17 

 
SPESE PER ORGANISMI PARTECIPATI 
Elenco organismi partecipati (aziende, istituzioni, consorzi o società) (ripetere le tabelle per i tre anni dell’ipotesi). 

 

L’Ente non ha organismi partecipati 
 
 

Denominazione 
Data 

costituzione 
Oggetto Quota Capitale sociale 

n. 
dipendenti 

      

      

      

 

Ammontare trasferimenti e allocazione nel bilancio (Solo gli enti oggetto di consolidamento). 
 
 

Denominazione 
Tipologia di 

contratto 
Tipologia 

trasferimento 
Importo Intervento 

     

     

 

Incarichi amministratori e relativi compensi 
 

 

Denominazione 
Numero 

amministratori 

designati da ente 

Compenso globale dell’organo 
amministrativo 

   

   

   

 
Consistenza patrimonio netto, volume ricavi conseguiti e risultato economico ultimo esercizio. (Solo gli 

enti oggetto di consolidamento). 
 
 

 
Denominazione 

Esercizio 
ultimo 

bilancio 

approvato 

Patrimonio netto 
ultimo esercizio 

chiuso 

 
Volume ricavi 

 

Risultato di 

esercizio 
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I seguenti organismi partecipati nell’ultimo bilancio approvato presentano perdite che richiedono gli 
interventi di cui all’art. 2447 del codice civile: 
 

N Denominazione Importo 

   

   

 
Provvedimenti adottati per il risanamento economico-finanziario degli enti od organismi dipendenti o 

partecipati 
 

Denominazione 
organismo 

Estremi 
provvedimento 

Contenuto provvedimento 

   

   

 
Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 
 

 
Denominazione 

 
Oggetto 

Estremi 
provvedimento 

cessione 

 
Stato attuale procedura 

    

    

 
Provvedimenti adottati per la soppressione di enti, agenzie ed organismi, comunque denominati, titolari 
di funzioni in tutto o in parte coincidenti con quelle svolte dall’ente (art. 2, comma 34, legge 24 dicembre 

2007, n. 244) 
 

Denominazione organismo Funzioni 
Estremi 

provvedimento 
Risparmi previsti 

    

    

 

Provvedimenti adottati per la riduzione costi, di enti, agenzie ed organismi, comunque denominati, (degli 
artt. 4 del D.L. n. 95/2012): 
 

Denominazione organismo Funzioni 
Estremi 

provvedimento 
Risparmi previsti 
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Provvedimenti adottati per il rispetto della previsione di cui ai commi da 550 a 552 dell’art. 1 della legge 
147/2013, che prevede qualora le aziende speciali, le istituzioni o le società presentino un risultato 

d’esercizio o un saldo finanziario negativo, gli enti locali soci sono obbligati ad accantonare nell’anno 

successivo, in apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato negativo non immediatamente 
ripianato, in misura proporzionale alla loro quota di partecipazione: 

 

E’ stato assicurato il rispetto dell’art. 6, comma 19 del D.L. n. 78/2010, conv. in legge n. 122/2010, 
recante il divieto, salvo quanto previsto dall’art. 2447 c.c., di effettuare aumenti di capitale trasferimenti 
straordinari, aperture di credito e garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano 

registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio, ovvero abbiano utilizzato riserve disponibili 

per il ripianamento di perdite infra annuali: 

 
L’ente ha adottato il piano di cui ai commi 611 e 612 della legge 190/2014 SI NO 

 
L’ente ha adottato la contabilità economico patrimoniale e  il bilancio consolidato SI NO 

 
 
 
 

Da quale anno  
E’ stato adottato il bilancio consolidato   SI NO 

 

Da quale anno  
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QUADRO N.18 

RISORSE PER IL RISANAMENTO* 

 

Indicare in linea di massima le risorse che l’ente intende destinare per il finanziamento del risanamento 

• Risorse previste nell’ipotesi di bilancio  €.  

o Anno 2019 €.  

o Anno 2020 €.  

• entrate da recupero evasione anni di imposta     €. 

• precedenti a quello dell’ipotesi (se non già previste nell’ipotesi)**   €   

• alienazione beni patrimoniali disponibili:      €. 0,00  

• assunzione di mutuo         € 0,00 

• eventuali contributi regionali        € 0,00 

• altro (specificare)         € 0,00 
 

(*) Indicare, seppure in linea necessariamente sommaria, le risorse che l’ente intende destinare al finanziamento 
del risanamento. Ai sensi dell’art. 31, comma 15, della legge n. 289/2002, come modificato dall’art. 4, comma 208, 
della legge n. 350/2003, per gli enti locali che dichiarano il dissesto dopo l’entrata in vigore della legge 
costituzionale n.3/2001 sono disapplicate le disposizioni del decreto legislativo n. 267/2000 che prevedono 
l’assunzione di mutui con oneri a carico dello Stato per il risanamento. Per tali enti, pertanto, il finanziamento del 
risanamento è posto interamente a loro carico. E’, quindi, opportuno che, già nella fase di predisposizione 
dell’ipotesi di bilancio, l’ente valuti adeguatamente le modalità di reperimento delle risorse ordinarie o 
straordinarie da destinare al risanamento. 

(**) La Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali in composizione integrata, nella seduta del 24 
gennaio 2007, ha stabilito che 

• le entrate derivanti dall’attività di recupero dell’evasione tributaria, riferita agli anni di imposta antecedenti 
quello dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, pur se accertate contabilmente nell’anno dell’ipotesi 
di bilancio o in anni successivi, debbano essere destinate prioritariamente alla costituzione della massa attiva 
della liquidazione; 

• le entrate straordinarie, una tantum, non ricorrenti, riferibili ad atti e fatti verificatisi entro il 31 dicembre 
antecedente l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato ma accertate successivamente a tale data, debbano 
essere destinate alla costituzione della massa attiva della liquidazione. 
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QUADRO N. 19 

 
ALTRI PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E LA RIDUZIONE DELLE 

SPESE CORRENTI 

 
RIORGANIZZAZIONE SERVIZI 

Servizio Tributi - Urbanistica 

Potenziamento del servizio di accertamento dei tributi comunali. 

Istituzione di una nuova area che consenta la riorganizzazione ed il  potenziamento  del servizio tributi ed 
urbanistica per adottare un’efficace attività di controllo del territorio e di accertamento tributario. 

Estremi provvedimento delibera n. 60 del 28/06/2018 

 

Tipo di intervento 
 

Nuove assunzioni e creazione di una nuova area 
 

Servizio - Vigilanza 

Potenziamento del servizio con l’assunzione di una unità di categoria C per il controllo del territorio. 

Estremi provvedimento delibera  n. 60 del 28/06/2018 

 

Tipo di intervento 
Nuova assunzione 
 

CONTENIMENTO SPESE DI FUNZIONAMENTO 
Indicare i provvedimenti o le misure adottati ai fini della razionalizzazione e del contenimento delle spese 
di funzionamento e le relative riduzioni previste 

 
Tipologia di spesa Misure o provvedimenti adottati Riduzioni previste 

Utenze (elettriche, telefoniche, 
idriche, gas, ecc) 

Revisione dei contratti in essere – 
uscita dalla “salvaguardia” 

40% 

Spese telefonia mobile Revisione dei contratti in essere – 
cambio operatore - 

30% 

Dotazioni strumentali, anche 
informatiche 

Revisione dei contratti di locazione  in 
essere  

10% 

Locazioni passive beni 
immobili 

 Non vi sono locazioni passive ==== 

Autovetture di servizio Dismissione delle vecchie auto e 
ricambio con altre che richiedono 
minore manutenzione   

25% 

Altro (specificare)   

 
SPESE PER INDENNITA’ DI FUNZIONE AMMINISTRATORI  

E’ stato verificato che l’indennità di funzione, i gettoni di presenza e le utilità 
comunque denominate spettanti agli amministratori e ai 
consiglieri sono stati determinati nel rispetto delle disposizioni vigenti 

 
 

SI 
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L’indennità di funzione era stata incrementata e verificata 

ai sensi dell’art.82, commi 3 e 11, del D.Lgs. n. 267/2000 

 
 

 
NO 

In caso di risposta affermativa, estremi provvedimento   

di rideterminazione delibera di n. del   
 

Eventuali altri provvedimenti di riduzione adottati delibera di  n. del   

 

L’ente ha adottato il piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 legge n. 
244/2007 SI NO 
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SPESE PER INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA 
 
 
NON SONO PREVISTI INCARICHI DI STUDIO, RICERCA, CONSULENZA  
 
Estremi provvedimento di programmazione adottato delibera consiliare n. del   
 

Limite massimo spesa annua prevista nel regolamento €   
 

Importo complessivo previsto per anno ipotesi di bilancio € n +1 € ; n +2 €  
 

Spesa complessiva impegnate nell’anno precedente €   
 

ALTRE RIDUZIONE SPESE CORRENTI 
Indicare ulteriori specifiche riduzioni di spesa effettuate nell’ipotesi di bilancio ai fini del 

riequilibrio della gestione (ripetere la tabella per i tre anni dell’ipotesi.) 

 

Oggetto 
Impegni esercizio 

precedente 
Spesa prevista ipotesi 

di bilancio 
Importo riduzione 
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QUADRO 20 

 
VERIFICA EQUILIBRIO FONDI A GESTIONE VINCOLATA 
Elenco residui attivi e passivi relativi a fondi a gestione vincolata e a mutui passivi già attivati per 

investimenti, la cui amministrazione rimane a carico dell’ente a norma dell’art. 255, comma 10, del 

decreto legislativo n. 267/2000 (salvo la previsione di cui al comma 2 bis della legge n. 160/2016, di 

conversione del D.L. n. 113/2016 che, per le province, in dissesto, prevede la competenza dell’organo 

straordinario di liquidazione sui residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione vincolata). 
 

Consistenza di cassa fondi a gestione vincolata 

al 31 dicembre dell’anno antecedente quello dell’ipotesi   €  1.939.956,37 

Tutto il fondo di cassa al 31/12/2017 è costituito da cassa vincolata. 
 

La tabella seguente evidenzia i fondi a destinazione vincolata che devono essere ricostituiti  
 

Descrizione Cap Entrata cap. Uscita Incassato Pagato Somme da vincolare 

RISANAMENTO AMBIENTALE DEL TERRITORIO.INTERVENTO SUL FOSSO 
"BRITTO" (CONTR.REGIONE A.P.Q) E.CAP.4007 

4007 3054/0  640.253,78   488.102,93   152.150,85  

DECRETO P.C.M. CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LAVORI DI 
CONSOLIDAMENTO COSTONE TIMPA E/4400 

4400/0 3623/2  800.000,00   530.500,38   269.499,62  

C.R. LEGGE N.23/96 EDILIZIA SCOLASTICA U.3031/3032   4044 3031 - 3032  130.210,49   12.580,91   117.629,58  

COMPLETAMENTO E RECUPERO DEL CASTELLO PER REALIZZAZIONE 
PIN/ACOTECA / MUSEO RECUPERO AREA CIRCOSTANTE CON 
IMPLEMENTAZIONE CENTRO STUDI EBRAICO - CAP. U. 3488/16   

4049/16 3488/16  394.930,02   393.363,10   1.566,92  

4049/ 17 LAVORI DI COMPLETAMENTO E RECUPERO RIQUALIFICAZIONE 
WATERFRONT E RECUPERO DELLA PINETA PER REALIZZAZIONE 
INFRASTRUTTURE PER IL TEMPO LIBERO - CAP. U. 3488/17   

4049/17 3488/17  705.185,60   496.165,22   209.020,38  

CONTRIBUTO DELLO STATO PER INTERVENTI ADEGUAMENTO SISMICO 
EDIFICIO MUNICIPALE   

4402 3614/2  815.694,09   804.817,17   10.876,92  

ADEGUAMENTO DELLE SCUOLE A NORME DI SICUREZZA ED NTERVENTI 
STRAORDINARI DI MANUTENZIONE 

5003 3012  199.640,00   197.798,48   1.841,52  

MESSA IN SICUREZZA SCUOLE - MUTUO 5003/1 3012/1  149.744,55   149.277,14    467,41  

RIQUALIFICVAZIONE AMBIENTALE - CONTR. REGIONALE 4018 3015  65.000,00   64.792,39    207,61  

ILLUMINAZIONE FRAZ. PREITONI - FONDI COMMISSIONE 2007 4063/7 3112  130.000,00   99.151,72   30.848,28  

CONTR. STATO - RISCALDAM. SCUOLA NICOTERA MARINA - 4063/11 3112/4  85.000,00   80.498,35   4.501,65  

MUTUO PER RISANAMENTO MADONNA DELLA SCALA 5046 3251  24.870,91   24.370,91    500,00  

CONTRIBUTO STATO SCUOLA ELEMENTARE BADIA 4063/4 3252/4  85.000,00   84.955,61    44,39  
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RIQUALIFICAZIONE LUNGOMARE - CONTRIBUTI MINISTERO - 4063/6 3252/5  1.600.207,99   12.419,85   1.587.788,14  

CONTRIBUTO MIN AMBIENTE COSOLIDAMENTO SANTA BARBARA 4012/3 3474/2  1.000.000,00   764.802,63   235.197,37  

BALCONATA SANTA CHIARE - CONTRIBUTO REGIONE 5109 3482  85.000,00   57.445,38   27.554,62  

VIABILITA' FRAZ. COMERCONI MUTUO  5110 3511/1  70.000,00   66.311,59   3.688,41  

VINCOLI DA ONERI DI URBANIZZAZIONE 4036 3620      94.849,94  

     
 2.748.233,61  

  Differenza €  2.748.233,61 - 1.939.956,37= 808.277,24 
 
 
 

Nicotera, 24/07/2018 

 

Bollo del comune 

 
 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

L’ORGANO DI REVISIONE 
DEI CONTI 

IL SEGRETARIO 

F.to Dott. Angelo Grande F.to Dott.ssa Rosa Sallorenzo F.to Dott.ssa Amelia Pagano Mariano 

 
 
 
 
 
 

 

Visto: LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  
F.to Dott. Adolfo Valente – F.to Dott.ssa Michela Fabio – F.to Dott. Nicola Auricchio 

 


